La lettura dei due comunicati stampa della segreteria FIM CISL, il primo per rendere pubblica la lettera inviata alle associazioni Emergency e Libera, il secondo - diverso - rivolto a tutti gli iscritti FIM CISL è un bell’esempio di doppiezza. In altri termini un bel pizzico d’ipocrisia e anche qualcosa in più. A Libera ed Emergency si rimprovera di “essere venuta meno allo spirito, con cui in piene autonomia avete costruito il progetto della vostra associazione e viene meno lo spirito con cui molti nostri iscritti danno a voi il loro contributo “. 
Brevi osservazioni. Come fa il segretario generale della Fim torinese e canavesana a conoscere lo spirito con cui gli iscritti usano il loro 5x1000? Ha fatto una consultazione? Una piccola indagine? Una discussione non tra “quattro gatti”? Se lo facesse scoprirebbe che le scelte sono le più varie, essendo un esercizio di libertà in cui giocano tanti fattori, quello della tessera che si ha in tasca non certo il primo e più importante.
La FIM CISL invita i propri iscritti a non versare a Libera e Emergency perché “venute meno allo spirito con cui siete nate“. Una valutazione presuntuosa (e qualcosa in più!) che si permette di esprimere questo incauta valutazione per la scelta di campo oggi fatta dalle due Ong, aderendo alla proposta della Fiom e sostenuta con grande impeto da Maurizio Landini. 
Già la parola “campo” rimanda al “ noi e loro”. Noi non siamo la FIOM sembra essere la sola identità della FIM CISL, per cui improvvide Libera ed Emergency, dal momento che state nell’altro campo vi penalizziamo per il 5 per mille. Ricorda un po’ il dopoguerra quando il lavoratore cattolico non poteva votare comunista, altrimenti “scomunica”.
 Infine quale può essere la reazione di un iscritto di fronte a simili inviti? La più probabile è “non ho bisogno di consigli in materia del 5 per mille e non è compito del segretario darmeli addirittura per lettera”, altra può essere “tutto fa brodo pur di litigare per l’identità”. 
In secondo piano, e anche più in giù, finiscono i mutilati di guerra in Afganistan, la lotta contro l’ebola nel cuore dell’Africa, la confisca delle terre e la lotta alla mafia. Cosa possono mai servire, si chiede un comune mortale, diatribe simili per affrontare problemi tanto impegnativi?

La lettera agli iscritti/e, del giorno dopo, ha un tono diverso. Non cita la lettera inviata a Libera e Emergency. Brutta cosa: gli iscritti non è necessario sappiano tutto, tutto! Si riconferma che non si tocca la libertà personale, ci mancherebbe altro!  C’è questo invito  “nel caso non ci sia da parte tua una scelta già precisa di dare 5x1000 alle associazioni con cui collaboriamo”. OK. Tutto in ordine, ma dove sono finite le esortazioni a non sostenere chi è in “altro campo”? 
Alla brutta figura non si rimedia ignorandola. Anzi.

Toni Ferigo
